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***

Tra le ere della Terra, sulle tracce di un ringhio antico, ogni parola di questo libro custodisce un segreto del Gatto di Pallas. Nessuna riga, nessuna storia può essere riprodotta, trasmessa o condivisa senza il permesso dell’autore: come impronte sulla sabbia, appartengono solo a chi le ha tracciate.  
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LA LEGGENDA DEL GATTO DI PALLAS

Guida pratica alle ere della Terra sulle tracce di un ringhio antico

C’è un suono che attraversa le ere della Terra. Non è un ruggito, non è un miagolio: è un ringhio basso, antico, quasi minerale. È il suono del tempo che resiste. È il suono del gatto di Pallas.

Questa leggenda non nasce per caso, e non nasce solo per raccontare un animale. Nasce per offrire una guida: una guida pratica alle ere della Terra, alla storia dell’evoluzione, alla trasformazione degli habitat, fino ad arrivare al tempo presente — il tempo dell’uomo. Un tempo che nel libro Abitare l’Albero Cosmico viene descritto come il momento in cui l’essere umano deve scegliere se diventare distruttore o custode.

Seguire le tracce del gatto di Pallas significa fare un viaggio a ritroso nel tempo, quando la Terra non era come la conosciamo oggi. Montagne giovani, climi diversi, continenti che cambiavano forma, specie che apparivano e scomparivano. In questo scenario, milioni di anni fa, comparve una piccola specie di felino robusto, con il muso largo, le orecchie basse e lo sguardo frontale: uno sguardo non da preda, non da predatore, ma da osservatore.

Il gatto di Pallas è un osservatore del tempo.

La sua leggenda racconta che non sia solo sopravvissuto alle ere glaciali, alle desertificazioni, ai cambiamenti climatici, ma che sia diventato un archivio vivente della Terra. Ogni suo movimento, ogni sua strategia di caccia, ogni suo adattamento al freddo e alla scarsità di risorse è una soluzione evolutiva scritta nel corpo, come se la natura avesse inciso in lui un manuale di sopravvivenza.

Per questo si parla di “guida pratica alle ere della Terra”. Perché attraverso la sua storia si possono leggere le grandi fasi del pianeta:


	l’era delle grandi trasformazioni climatiche, 

	l’era della specializzazione delle specie, 

	l’era dell’espansione umana, 

	l’era attuale: l’Antropocene. 



Ed è proprio nell’Antropocene che la leggenda incontra la realtà.

Oggi il gatto di Pallas vive in sedici Paesi, tra la Mongolia, la Cina occidentale, l’Iran, il Nepal, il Tibet e l’Asia centrale. Vive in ambienti estremi, dove pochi animali riescono a sopravvivere. Ma la difficoltà più grande non è più il clima, né i predatori naturali. La difficoltà più grande è il cambiamento dell’habitat causato dall’uomo, la riduzione della biodiversità, l’alterazione degli equilibri naturali.

Ed è qui che la leggenda diventa messaggio.

Nel racconto simbolico, i Manul sarebbero i custodi di una memoria antica, testimoni di ciò che accade ai pianeti quando una specie diventa troppo potente e dimentica di essere parte di un sistema più grande. Questo tema attraversa anche Abitare l’Albero Cosmico, dove l’albero rappresenta la connessione tra tutte le forme di vita presenti passate e future.

Il gatto di Pallas, in questa visione, è una creatura di confine: vive tra la roccia e la neve, tra il silenzio e il vento, tra la scomparsa e la resistenza. Il suo ringhio antico non è un suono di minaccia, ma di presenza. È come se dicesse: io sono ancora qui. Dopo milioni di anni, dopo le ere della Terra, dopo l’arrivo dell’uomo. La domanda, semmai, è un’altra: per quanto ancora?

Questa guida-legenda, quindi, non serve solo a conoscere un animale raro. Serve a capire in quale era della Terra stiamo vivendo e quale ruolo vogliamo avere. Distruttori, spettatori o custodi.

Seguire le tracce di un ringhio antico significa imparare a leggere i segni del tempo, riconoscere i cambiamenti, capire che la sopravvivenza non è mai garantita, ma è sempre il risultato di un equilibrio.

Il gatto di Pallas questo equilibrio lo cerca da milioni di anni.

L’essere umano ha appena iniziato a capire di averne bisogno.

E forse è proprio per questo che la sua leggenda deve essere raccontata oggi. Perché non è solo la leggenda di un felino. È la leggenda della Terra. È la leggenda dell’adattamento. È la leggenda della sopravvivenza.

Ed è, soprattutto, una guida per imparare ad abitare il nostro tempo

Edda Cacchioni
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INTRODUZIONE 

Classificazione scientifica: Gatto di Pallas

Nomenclatura: Otocolobus manul

Sinonimi: Felis manul pallas 1776

Ordine: Carnivora

Famiglia: Felidae

Sottofamiglia: Felinae

Genere: Otocolobus

Specie: O. manul

Editoriale 

A dare vita a questo Handbook è stato Manul, il gatto di Pallas, felino avvolto nel mistero delle origini e presente in Asia da dieci–dodici milioni di anni. In un determinato periodo della storia dell’evoluzione biologica, il Miocene, circa sette milioni di anni fa, avvenne l’incontro tra il genere Otocolobus e gli ominoidi: le grandi scimmie antropomorfe asiatiche.

Con la comparsa del genere Homo, circa due milioni di anni fa, ebbe inizio la fase più profonda della sua storia evolutiva. Fu anche l’avvio di un conflitto tra le due specie: Manul divenne preda ambita per il suo manto, per la carne e per gli usi attribuiti alla medicina

Origine della specie

Nella cabina di pilotaggio, l’alieno puntò i sensibili recettori del naso e delle orecchie sul disco di rame placcato d’oro. Nel suo cervello, ultimata l’esplorazione, scattò l’urgenza di decollare dal pianeta. Affidò il disco al comandante in seconda, il quale lo sigillò nell’apposita cassetta blindata; quindi si allontanò per raggiungere la caverna e deporlo nella nicchia predisposta.

Si trattava di un mini bunker di sicurezza di massima protezione, progettato per resistere per milioni di anni. Risalito nel disco volante, egli si collegò mentalmente con il comandante, in attesa della conferma che più gli premeva.

Sulla cima e lungo le pendici del monte, gli sguardi dei diciassette Manul abbandonati sulla Terra erano sguardi di potere: intensi, diritti e fermi nella pratica dell’adattamento.

Dodici milioni di anni prima, le sessantotto impronte della lotta per la sopravvivenza avevano imboccato il percorso che conduce alla conoscenza: un’espressione di connessione universale destinata a testimoniare l’esistenza di altre forme di vita.

La memoria olografica archiviata nel disco d’oro, concepita come monito per la specie che un giorno l’avrebbe scoperta, avrebbe proiettato in tre dimensioni la fine del pianeta Walahysa, mondo d’origine della specie aliena.

Suoni (Gli effetti della crisi climatica sui tre stati della materia) 

Immagini (Devastazione della terra, inquinamento dell’aria, inquinamento idrico) 

Deriva della biodiversità. 

Infine, l’emblema di Walahysa: Manul, il gatto di Pallas.

Habitat Naturale

Sono sedici i Paesi; dalla Mongolia orientale all’Iran occidentale. 

Le popolazioni principali si concentrano in Mongolia e Cina. Specie e generi si sono separati milioni di anni fa. 

Nigripectus: Nepal, Kashmir, Tibet. 

Ferruginea: Iran, Kazakistan, Kirghizistan, Tagikistan, Afghanistan , Pakistan. Otocolobus manul manul: Mongolia e Cina occidentale.

Habitat Antropizzato

L’attuale impostazione della cattività come risorsa della sopravvivenza ha raggiunto il culmine della necessità con il cambiamento ambientale in atto. Zoo, parchi naturali, zoo-safari, riserve e santuari sono strutture che sviluppano al loro interno progetti di ricerca, programmi di sensibilizzazione sulla tutela della biodiversità e percorsi di educazione ambientale.

Il gatto di Pallas, simbolo di reazione all’era della violenza che permea l’Antropocene, stimola la responsabilità di lasciare in eredità alle nuove generazioni un pianeta abitabile.


1. FLUSSO evolutivo nelle ere. Manu Orme da 12 a 7 milioni di anni

MIOCENE

Nell’aria volteggiava il pulviscolo nevoso, residuo della forte nevicata notturna. Manul uscì dalla fessura tra le rocce a metà mattina. Le nuvole si rincorrevano e i raggi di sole, negli squarci di sereno, illuminavano l’uniforme paesaggio bianco.

Sopra il manto nevoso non c’era molto da vedere, mentre il suo spessore era densamente popolato di vita. Il vento risalì il pendio; trasportava l’odore delle prede. Manul affrontò la ripida discesa e, raggiunto il piano, si bloccò. La fonte del profilo odoroso proveniva dalla zona con la coltre nevosa oltre i quindici centimetri, valore massimo per non affondare a causa delle sue zampe corte.

Non percepì altri profili odorosi e, accertato che nelle vicinanze non vi fosse un Eucyon, il predatore più feroce, balzò in avanti deciso, spinto dalla fame. Avrebbe catturato la sua preda preferita, il Pika: popolatore delle intricate gallerie nella zona subnivale, che non va mai in ibernazione. La sua origine risale al Miocene.

Un raggio di sole illuminò Manul, impegnato a districarsi a fatica dalla morsa della neve. Spuntavano la testa e parte del torace. Manul s’impose la calma, verificò se vi fossero altre tracce olfattive e iniziò a scuotersi per allargare lo spazio. Doveva guadagnare quanto prima la posizione di ritirata.

Ricorse alla tecnica del passo diretto, comportamento ereditato geneticamente, in cui la zampa posteriore cade nell’impronta lasciata da quella anteriore. Indebolito l’olfatto dall’affanno, prevalse la vista
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